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COMMISSIONE TEATRO

“Dire, fare, gioire attraverso il teatro”


Pollina 16/10/2002

Componenti della Commissione:

MOTIVAZIONE

L

 ‘ esigenza pedagogica di avviare un’attività teatrale scaturisce dalle seguenti considerazioni:

· alcuni momenti culturali qualificanti vanno individuati nelle varie forme di spettacolo e comunicazione che, for​nendo ai giovani un complesso di conoscenze atte ad ampliare la capacità di scegliere in coe​renza con lo sviluppo della realtà culturale cir​costante, favoriscono l’integrazione tra scuola e ambiente esterno. La necessità di questa integrazione implica una più chiara individuazione dei mo​di e dei luoghi in cui avviene effettivamente la formazione culturale dei giovani in una società complessa, caratterizzata da una ridondanza di informazioni e da una molteplicità di messaggi, essenzialmente fondati sull'immagine e sui linguaggi non verbali.

· L’era multimediale, che ha rivoluzionato il nostro modo di vivere e che porta con sé innumerevoli vantaggi nella comunicazione, paradossalmente, rappresenta un limite nei rapporti interpersonali e conseguentemente si nota in molti, anche in alcuni dei nostri discenti, la tendenza a chiudersi in se stessi. Recuperare il piacere della conversazione e del confronto con gli altri è una necessità che consente di esternare le proprie idee, le proprie emozioni, ma anche i propri disagi.

In questo contesto l’istituzione scolastica, che ha il compito di favorire la crescita personale e culturale di tutti i discenti e di rimuovere le difficoltà che sono di ostacolo a questi presupposti, trova nell’universo “TEATRO”, per la pluralità dei linguaggi che concorrono alla sua crescita, uno strumento insostituibile per il processo formativo degli alunni.

FINALITA’ EDUCATIVA
L

‘educazione teatrale è, infatti, una componente importante nella formazione dei giovani, un momento per comunicare e stare insieme in modo intelligente e, un’esperienza di drammatizzazione, vista non solo come momento di esibizione spettacolistica, potrebbe offrire ai ragazzi la possibilità di costruire momenti socializzanti in classe con attività di animazione, al fine di promuovere la crescita personale. 

Fare teatro significa, infatti, confrontarsi, mettersi in gioco, forgiare il proprio carattere, avere spirito di iniziativa, stare bene con gli altri, dare un giusto significato all’espressione verbale, sviluppare la capacità di autocontrollo e di autostima, conoscere se stessi, toccare, infine, tutte le corde dell’animo umano.

OBIETTIVI
· Educare all’ascolto;

· educare a vivere il teatro con atteggiamenti consoni ad una corretta fruizione della rappresentazione.

· fare emergere e sviluppare e potenziare le capacità espressive e comunicative dei discenti;

· favorire l’integrazione dei soggetti con difficoltà relazionali-affettivo;

· creare l’hobbie del teatro;

· sviluppare la fantasia e la creatività;

· sviluppare l’orientamento spazio-temporale;

· recuperare i saperi attraverso il fare;

· conoscere un periodo culturale(storia – usi – costumi – lingua)  attraverso l’opera teatrale;

· usare linguaggi verbali e non verbali;

· usare il proprio corpo come linguaggio;

· conoscere il significato di alcuni termini specifici del teatro

· fornire nozioni sul teatro.

CONTENUTI

P

er il conseguimento degli obiettivi educativi si individuano i seguenti contenuti:

· testo teatrale e testo narrativo;

· struttura di un testo teatrale;

· storia del teatro (dal teatro greco ai nostri giorni);

· recupero della memoria storica.

METODI

L

’attività educativa mirerà ad operare metodologie atte a consentire processi di socializzazione e di apprendimento. Si cercherà, pertanto, di avvicinare i ragazzi e sviluppare in loro la capacità di ascoltare, di osservare, muoversi, di favorire la comunicazione del corpo. 

MEZZI E STRUMENTI 

L

ettura, fotocopie, copioni, appunti, videocassette, uso di CD-ROM, DVD e quant’altro possa favorire l’apprendimento delle tecniche di recitazione.

Attivazione di un laboratorio teatrale permanente che, avvalendosi della presenza di esperti, educhi gli alunni al teatro sin dall’inizio dell’anno scolastico. Inoltre, sarebbe utile la presenza, all’interno del laboratorio teatrale, di un esperto scenografo che si prenda cura dei problemi relativi alla struttura scenica contribuendo in tal modo a renderla più efficiente e sicura (gruppo di lavoro area 3).

VERIFICA E VALUTAZIONE, TEMPI 

L

e attività laboratoriali, teatrali e musicali, le rappresentazioni costituiscono un momento importante per verificare anche “in itinere” il percorso formativo degli alunni e la funzionalità dei progetti. Pur non volendo imbrigliare l’attività, è opportuno stabilire alcuni momenti dell’anno scolastico in cui si devono svolgere le verifiche                    del progetto finito. Essi sono:

Natale, Carnevale, Pasqua, fine anno.

Le verifiche, pertanto, mireranno ad accertare i seguenti indicatori:

· il potenziamento della capacità comunicativa ed espressiva;

· il raggiungimento degli obiettivi programmati;

Infine l’abitudine a una vasta gamma di sentimenti in relazione al personaggio interpretato, potrà consentire di verificare se l’allievo ha superato le proprie inibizioni e insicurezze e se ha potenziato la propria autostima. 

Il presente progetto d’Istituto ha lo scopo di uniformare l’azione didattica – educativa di tutti i docenti che intendono “fare teatro” per il miglioramento dell’offerta formativa della scuola. Da ciò scaturisce che tutte le proposte dei vari consigli di interclasse e di classe devono rapportarsi a questo progetto generale diventandone parte esecutiva e integrante. 

Va da sé che gli insegnanti che intendono seguire un percorso “teatro”, devono estrapolare da questo progetto gli obiettivi e le finalità che più si addicono alla loro programmazione. 

==========================================

Antonella Cancila, Anna Costa, Miriam Li Bianchi, Melina Macaluso, Rosalia Musotto, Luigi Pulvino, Antonio Raimondo, Rosaria Salvo, Assunta Scialabba, Santina Stocco, Lucio Vranca. 
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